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lazione: Tacquale ha Fincarico 


MORIRONO Dal Por sdcnonese 3 : bo rsie tra proprie! e PRURANOS 
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LE FERR VIE " case cilinguilini: dle. ad esse faccia na tattion.. della 
PORDENONE : i tsenza. citi 


Lenno, rime che vi prusseda. fa deo Hi; Domenica coma; ll prime cre el 1 
‘composte der sigriori 33 fino kr n 3 
Udiue-Bestis  Polziove-Codrig0!Le "Se Gronationi mausura 0 vesto | Pia 
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las, Si Conce 
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presidenti 
, -Fabio-Ruggero; . 
stri Dante niembri. vi 
‘della sudiletta Commissione. si \ Poor 
RR ‘oggi sriomenica alla “sedi e pa 
ati le'ore 10° alle 12 i È ero «nella frdz one di “etnico 214) 
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Ganzotio Lo! comando: del capo: nanipolo: geometra Visa 
Orfando, ÎNira'o csegui uno svolgi Sami iii ata [1 

Sezione Pordencaese e» 

seta dal sto. presidente 


© present 















cr le quali: nei primi Îta a 
Pato scap di o P. Guiotti, 6; 
Governo aveva tono iagomanzini, Reggiato e Rot 
Cc pa sente dopo aver. commenm 
Na Provin- fcollega cav. Dolfin, 
Udine, Co- vico presidente, il C 
, Gonars, Mor per liagugnrazi 
teglizno, L'almanoy zemolo, Rivolta e {3 discussione 
massons. Di quell'inporto furono vi fi 
sate, in conto corrente dela Lrefettura, lire {giuri 
Raz, ed erogate 1. 1.100,00. 

vi O o conpareero, tal Bollettino des |l 
gli amnpozi I lì taluni decreti prefet- {pe 
che autorizzava i Comuni sepra indi- ja 
ì cati — miti in Consorzio di 
i una tunga litania di stabili ne- 
roper secendo i tracciati già [per pel 
ti, Ora c'è un altro ‘decceto pre. Mu he a ott 
o dei primi di luglio corrente: per la |I9une. 











È di Avanguardisti: 
arie GATE Jogo sal (o= (fa; Pravisdosa 


(Az Bini ‘Autarei 
ert jS.Giotani 
È “Nazionale. 










fenpi. del Dopeguer 
Battere la dos 















Ad'un ‘novello oniseritota: 


Legregio: ei siudicso giovane den 
sio” Phuton, nato: a_Gosaldo 
‘da genitori. oriundi di Barci: 
‘cun gentile pensiero celebrare la sua secon: 
di questo Comune, terra dei suci 


frasi, Egli ha 
re quanto prima i favori per la costrit 
am focale per ii dopolavoro ‘e-per 

















druipo, 
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madfing -della 













desideri ve 
vantare an 


si tutto vada 1 seconda def su 
che presto Francenigo pr 

che queste «ue nuove istituzioni 

mo vra il programma per la festa gli 





a con Fadorto ‘chie -‘accolsero come 
i, sempre liefamente, Jalvisita delle: forze: Tocai: 

H° fasciste; rientraroiio con la" fanfara ini Ti 
ra» [festaiin città anche: quii:sollevando entusiazi; 


sti imeggianti al ‘novello sacerdote e ‘ia 5m0 cd ammizazion 
‘chiesa paratuiz' festa con fiori a profusione 
‘offerti dalle:-famiglie di Barcis per la 
lenne cirtostuiza 


sa del Reato FM Alla funzione religiosa intervennero 



















ione della Madonna e: 
dpr impart 
Res, Mons, 
otto. Comunione generale della * 
femminili 
Grota « 















































costitu n legale. del Constizio. Ve ne Ore $$. a letta, alia Grotta, Tod a i pigro son ; ste autor e| SARE APPROVATI 
irascrivo fe parti assenzia deri ser S' Mes È si e moltissimi devoti i 
3 ; i Ore 10-5. Messa solenne, con: discorso [Oni In chiesa, benché vasta, er gremita dif: © Agi al Rerolimento” polizia 





mo iper «Po 
Acquisto! terrenò 


«Considerato che una vera costitazicne! mica» "l'utti 
legale del consorzio sinora non è nigi ve-Phiuuo che 
gute, mentre dai comuni uniti in consorzio |terpretaziune del bel lavor 
di fatto sì è proceduto alla esecuzione di [demi LI Gli pubblico si diverti mor 
diverse opere che pci vermero abbandonate imo ed applandì © ealoro Amente e 
cessando da qualunque attività, durante lo spellacola ed di 
ala liquidazione degli impegni ed ogni alto. Le ucclemuzioni 
terminazione dei danni a terzi rima ; Cole, particolarmente 
pletamente sospese si deve. provvedere a|distinta per bella recita: usa della prima dif delle fai 
mnezzo dell'opera di un Commissario. Pre: ji che-a fra i bravi attori del tempo; 8 È ni 
deo; alla Bassi, allOgette, UL debutto vi sco Elementari aila presenza dell 


i È È torità e del pcpo! 
«Viste le deliberazioni con cui 7 commi jehbe sotto uttimi aus OUfe 26 en 





ia- "dei Rev. soa Granzetto. 
Ore. i ivo della premiata arida 
Cittadina di Sacile. 








Comcess.: ti 
arisio funzionò e-:" ‘È 
dal pulpito, un e- is del Littoriva — Résiutti 


gregiamente e pronunci i 

En, n : " per “eBasco del: Litiorina. — 

n Nec TnrORERtO I faber di sacerdote [iero alla Ogera Nazionale, Balilla: per soi” 

Dopo Îa funziene.i parenti-di don Parisio fdei Hitorio — Zuglio: Cessione reno ITC] ceo 

«dagli -imervenzii idità boschi: Siaccà Calde Veniita ‘rita. stradali 
Veridità piante i 






pepolo festante; Don 
















le 
Ore 16,30 Processione con:la/venérata 
Madenni accompignata dalla Banda: Cit 
a ftadina di Sacile. 
: P 














offersero qile autcri 
nell'albergo: Centi, un. 
orilmente “dal ‘proprieta. 
‘rio ‘sig, ‘Cao Centi e durante il qu: 
reno iomnciate Da. parole di 
LE ‘mario "all'in 
uniinazione : della {È ii offerti de parenti cl unici 















fonti di Sopra: 
da 


















ciò dhe 





































predetti hanno stabitito la  cestituziéne ‘le. |' iMidamento che il pubblico. vecarre- Parrocch 
gule-del consorzio pèr provvedere: alla ani Fano hei simpa si presentazioni ue | “Ip-xg ja |10"sncerdote, Aggionte af l 
o ECO RAID L 
ti 1 simpalico e-t amibieme tt eloquente manifesto pi invita: SI & VITO AL:TAGLIAMENTO + Conributà |. «24 


ministrazione dei beni. patrimoniali, con- È 
tribuenido colle quete' rispettivamente nica. | ‘edeli a di 

a degnamente festeggiare l'avv 
Fico vaugli * appositi: “dol i di favore giù SEQUALS niento che resterà, neî fasti del: paese; sco 
rontratti ‘a sollievo Vella “disottupazione e pito a caratteri in 
per: ‘raggiungere’ Grentuilmente. lo, sccpo «La bonifica delle nostre paludi |! art indetta ni 
Sodamentale, cioè la costruzione e'l'estr- | | (14). Vi confermo quants-leggo stampazo ta Commiesine. per pl 
cizio delle linee: ferroviari ne <« La Patria» di oggi: In bonifica:di ‘Se: Ufficio. stampa delia Sezione «del. 

«Visto che insedutà. del 7.:giugno ultimo quals depo un detennici che se. ne- parla” NF. scomunica: 

fa G. PA, ha espresso” parere favorevole dopo. parziali tentativi è per diventare una |. ift..éSccuzione. ‘agli 


Calmiero 
A parziile modifica del calmiere 
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e: Cass 



















in dala 0%g1 
“portato le: Sinaicati 2 
iSarne “di. vifello a d. 850 
‘fiogramma;. pane in. filoni del 
non superiore: a 0:a:L. 
Sue di 4 ‘pezzi “peso-cadauno inte 








je‘ cimitero ‘del ao —_ 
ento: - polizia rurale . — 
‘somma residito mutuo 
‘concesso; per: ‘éostrizione ‘edificio. stolastico? do- 
vato alid cessata: ‘copperativa di:Javori Îla: Case 





































nei riguardi della ‘costitilzionie del Consor- ' realtà. guardanti fe procedure sitasso [rioro wi.100 gr. a L. 2.10; in forme vincolo: A‘ 
È quari o 1 Li Rurale «di Pagnasco,=— Scechieve: -Svincolo;{ nt; 
zio e delle nerme statutarie ‘che’ ne, devono.}. Non în un giorno, nemmieno in un.anno; {degli affitti, la Commi i pminute « L. 220. > Feauzione, Lire ‘1350 Remanzacco: Contgitutd. 










Hisciplinare - «il fanzionament 





Soc. Filarmonica, di 'Orza 


ruta fondi — + Pordenione 
fofferto al. 


sana la cosa andrà; e giungerà fino alte ‘ilti- 
La R. Prefettura ha “décrel me cpere di bonificamento agrario, fino 
KE costituito il:Consotzio..trit:}.Comuni'a trasformare quelle sterpaglie in giardini CIVIDALE 
di Udine, . Pozzuoli Mortegliano; Palnia» [delle più feconde messi. 
nova, «Sonar. - Talimassors, Bertialo,: Ri. |. Cid vuel dire rigenerazione economica per Joltlzato da. uh: tiltonte 9 
o O peri Str, i “UNA a intero. comune ‘e. in: parte;s anche SIT *Piomenica ‘con’ cerimoni 
A *Castions € per più comuni, che attualsitente chiedono î gt R: x ha inai 
° ia Anter ilcivile il capoluogo di Raccolana 
Palmiancva-Codroipo ed è approvato il. re- (all'estero: buona parte del loro: sostentamen- Ci ito Marzala Francesco di Anitenio, gian [gurato un Lempieito.r icordo dei suoi citta< 
lativo statuto, ..°. to, togliendo ala Patrin il fior fi ni 31 dimorante 2 n 
«Per l'attuazione del’ tibi consorziati 102 scrliendo alla Patria il fior, flore delle: c li Sedui dini morti in guerra. Conto crei 
s ta n ‘omune di sSedu:a enatia: 
'zatore. superando con. ammirevole. ti 
Comuni cedono a favore del Consorzio le, cnifica in terza cateslie dre 10, mentre tut famigliari è 9 [non fiche difficoltà (prima fra tutte quella 
gori stata approvata, Con ciò viene ja campagna ps 


rispettive quote risultate a carico sugli a 
gori a 1 i lavori agricoli, staca'ageffinanziaria è riuscìito a ccm 
positi mutu centrattì sui fondi, per la di-tassicarato il contributo detlo Stato in ragio. Jason ps $ pera veramente degna di lode, Non è uno 


) n n ci fieno i sone; 
EOCepaZIoNE {er le espropriazioni” e per ne. del so per cento della spesa, La rimia-1° aledando del fieno in un corone. i soliti monumenti. ma uma cella campa= | 
cotrazione cell ni sede stradale è verseranpo Înente spesa è da ripartirsi fra Comuni e # rdo cadde malamente sop: ia, in cemento armato, che si eleva so- 
nana] taente ‘evi aiale quota proper. Privati. trovava a terra rimanenio grave.tpra il campanile della chiesa; nell'interno È. 

è precisata dalla Deputazione). "Dai preventivi pare che ie spese totali, si intente ferito da un dente che gli attraversò]di essa vi è la‘campana, fusa nel: bronzo 
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sifica della h doi 















una for=4® 



























Consorziile per frenteggiàre spese di ge 
di - l'aggirino sull o, È i 7 
stione e ciò fino a quando nott sarà. dito ci di ile Jire:1000, per eltato;.le quali, i. fianco destri Adi cannoni nemici, che porta incisti nomi 
ccrso. all’ulti lelle ope n:conffonto ai beriefici che ne' deriveranno] dei Caduti; e una lampada all'esterrio. Nelle ; 
ultimazione delle opere ed all'et ‘sono tina miseria. (el pomeriggio di ieri venne trasportato Ji attro facciate, quatiro corone di bronzo: Dopo ‘Selle vvirigliardie & 





sercizio della ferrovia». «Sono circa 500 ettari di ottimo terreno di urgenza ne! nostro Ospedale civile ove- jin alto a caratteri cadi 

BUIA si dotto dla materiali di disfacimento “delle "ehpe te cure del casp dal chirurgo Pi 
chi della sagra è costanti célline e da humus accumulato 

Riceviamo: Sul «Gazzettino» di ieri ab. ott. Sartogo che riservò seal) i pro: 


Ja vegetazione palustre che vengono redet= alcuni 
biamo letto una breve corrispondenza sulla, ti a. cultura agraria, terreno che'sarebbe il 
de : ma avvertiva i cittadini che !a Cerimor 
fiera quì svoltasi per la solennità dei SS: migliore del mandamento, ‘e da' un valore Mosmacco . forma semplice ed aus avrebbe avuto qu 
Ermacora e Fortunato. Siamo d'accordo attuale assai basso potrà assurgere 1 prez- " fe 0.40, e puntualmente domenica sto nn esercito immenso che 
con l'articolista sig. R. quando ne rileva la <i daffezione. La popolazione al Pa Jil corter delle diet egne. Commercio e inidustria..tardi e; finiscotio:tro 
riuscita, ma dissentiamo da lui quando af. Non vogliamo sceniiere a conti ‘pirticita. : nona e e Desa cono ie dal 





semplici parole: dero l'alirme' contro la bestemmia: e.il iur- “stra Pa 
iRaccolana ai suci caduti nella guerra — prime segnalazioni per la guerra | Tutti 

le si voleva combattere per:ia‘moralizza- di ncn'copi 
zione del popolo ‘italiano; mucyi allarmi... 
tra guerra ini tà. al medesimo 500p 





















































































inverno; le quali ‘«‘cominci: 





o s00po. 

















e dei Cittadini scienziati. e filanc.tiamo l'invettiv 






La sera di mercoledì 

















i ferma che. ele. danze furono animatissime, Yeggiati in merito; non è il caso’ di dubita» tec dall Iiebrata la mes tropi no sparano-!e.loro elu- fiorentine: del 
grazie ‘specialmentè “all'ottima. orchi . tare menomiamente della ‘bontà. ell " Une fa ai “ Lugano, , patriottico zioni. prohisioni | Che cosa tina” dona 1g CI 
i dei singoli. musicisti I Palo solp;-che se si:spenderaîtiò Li tono dal. Podestà sig. Giacomo ' discorso, chiudendo cin una alaiz invoca» conclusioni è proporzio contro da: moîla.t ricoperta» dome: usany 
Forchestra avrebbe: potuto abbandonare i all'Ha circa per le opere consorziali: di-bo a, hè colla, sua voce Gi i Mi 








conmumale, ione alla Campana 
impetri da Dio îa conservazione del Re © 
tro e la Pace e la Prospe- 





‘a corrutti 
e vereccada 


Dallabili orinaisfritti-é rifritti “per suonare nifica. e ammettendo che i privati debba: sia Tarn, dela 
qualcosa «i più Briòsé è moderno. Va ri. no spentierne altre tre e.anche quattro mi. 
levato indltre-clie ogni bal'o (quanto fruttò ia per Ha..per la livellazione: dei ‘terreni, 
‘o alla. beneficenza ?): ‘costava ben 50 centesimi apertura dei fossi: di scolo-enampliamento 
e durava: péco più idi ini minuto, Noi.vo. di fabbricati rurali, resterà sempre um: mar- 
glizmo sperare:che.il-Sindacato Provinciale gine di realizzazione. netta assai‘ alto; con. 
Grchestrale intervenga eriergicamente’ per Siderato il valore attuale di quei fondi e il £ 





































to un: pagliaccetto: da ciro “equi 
‘soggiunge : &Tenianio 
donna,i:con’'èinelie. “nésti 





. Giuseppe Cape 
offerto a M.ns. Valeatino Ven 
crove d'oro con dedica, quale 
‘onescenza della pop: lazione 










sì ri 
o al pae 
reca dî 


Lino Ri: 





tro ia benignità dette 
3 quale nude 









‘compone il corteo che, attravei 
imbandierato ed adorno di arci 
fronte al Municipio ove 








































SLA I izzî quasi le gambe i 
impedire: che sal palo avverigaho simili de- valere che avranno a trasformazione: com-, Moimacco per ia sua opera zelani ea nome del Comitato ccn parola semplice. ! "Il Comitato Veronese è ricorso; anche al- È 
Doro piu) de anno sasciato le pro. PI L leche esplieta ne! periorio di oitre un ven- ‘da cui l'arme . pi 
est generali. Grazie dell Poapitalità. : La ‘ogliamo pitosto, ricordare la Lr tennîo in cui resse questa Parrecchi {fatto l'appello dei caduti, ustrato il si- dato u <gi 
i i ‘di rsicore Ù impellente di gettare i de Pa n mificato delia lampada — che illumi € ne italiane». È 

TARCENTO unzionamento non del. Consorzio, “che or- x = Pipe €£ Ùee di — e della camp: che ridssta L'esercito c'è. Rer.62 Vescovine fanno. 

3 v ate espressioni sent: è, Facendo n Le È 3 

“L’emmasso del bozzoli mai viene istituito a nerma di legge e sarà Ppriate espressioni presenta il dono, facendo reco dei ricordi ed alla preghiera. oàrte. Le propeste, non mancano: Un: foglio. 





f'aminiasog dei pozzoli all'Essiceg- costtivo pei non aderenti, ma dì una Com. 
tiusetto soddisfacente. è con. Missione di proprietari interessati li quale 
© previsioni. Furono portali provveda ‘all'attuazione rlell’opera secondo 
sù) Pen de Dozzoli . Vu a ‘organico pel miglior bene dei sin. < 
1200 chilesramimi di bozzoli golice della comun ‘ma; 
pda 075 seri { Detta Commissione dovrebbe mE i ibiimeole comin o I che ni face SSr Lita del 
Ì cati meglio di qualubque tare domani l'organo esecutivo dei Consor- i DI = = follia del semini 
gio quanto < sin ;zîo. E bene che essa serga fin d'ora per per? ale manifestazione, ringrazio con tutta sulla conservazione di nn monumento che rebbe». Ate 
utile riesta” pla juna ipiin:é niiglicre attrazione. deliim. 18 Effusione del suo cuore, assicurando cie ha sì grande valore morale. A_neme dei ‘ Fra î aderenti: v'è. anche 
ccatvio ilivo, JT numero presa. La Cattedra Ambulante di Ar «Contatto fee STI LO 1 gute delle nio o 
ante dej soci, meli quasi lotalilà tura vi presterà efl centefarà È Amadori; indi il R. Podestà cav. uff. sig.; Quella delle donne-è stata..sempre una 
1 p efficace assistenza. memérie © conserverà sempre un grato ri- (Giorgio Pesaniosca consegna 2'cune mi . diremo: così, palpi 
daglie e croci n vedove e ad orfani di n de lo conferma l'adesione ‘mandata 


Ù valori, cite ne dott; 2 Missio c i si 
Pi \ ‘alti ta p; da " cordo della pepilrrione di M 
fruito, tè Fatalti la PIÙ Della AGILE 3 


> ed unanime concorso Dichiara di consegnare l'opera al Porlestà. vaidese, per esemj 
Questi ringrazia a nome dei cittadini. il alle podiste. 
selerte comitato, presieduto dal grande in- gncrine» e di 
valido Danelutto Carlo. dell dimo- ' dalle qui y 
























o e ice. ‘e0esse 
















stat PArcivescovo: 














e mille. le sube 






















iene del,eonsenso e della x 4 né QUErTA. cal Cardinale De iLai; che ha.rispostò al Co- fans 
Fiducia ibeonirata dalla benefica jsli Feste reli lose F ht «|REMANZACCO iToLMezzo inîtato cen le parsie.dì S.Paolo a Timoteò, sichn: sembiSi, 
duzione Olose.A EtaBCeRIBI | ‘1. tradizionale sagra dei gamberi |"° 2 + | Siuniimente anche.te- donne nel loro v 
{Giò deve essere fonte di vera sod] Domenizà 17 corr fa vitinà Trancenigo i Sig 11 legato del dott, Moro decente si ornino di: vereconidia e‘mbdles 
didfazi promotori » por zii |imagurerà solennemente “ia nuvi gran. | Pomenica 17 corr. e-lunedì 18 in esca 

















amministpitori jo quali vedica caro 'dic 
nalo ilin:-dalrzmo armo il loro Li 'donn 
o costruita dala Ditta: Free Cidì Fran î ì vi È font 
GEMONA nigo, su disegno ‘e-guida: der 6 prof. tiva di nn gruppo di eilonterosi ei RO, 
La Mostra didattica arch, Ra Per l'attilazione , “ecmente aiutati dagli esercenti Iccali. 

air Laberetonio Scuola «Mussolini» del grandicso lavaro furono: necessari: ‘2000 | Citre giuochi popolari, su ampia piat- 
si pi i th Fapilissima Miostra AIllat: ali. di pocsla conetata: w jtaforimà vi ma festa da ballo rallegra. di-devolvere l'impor 
la «Be ca scolpì » veri 5 ti Si 

nito:Mussolini> resterà aperta per al- ‘è opera. pregiata e digg ei alle nega orchestre adi Lote s a ba “comene: ea 
tre sue. domeniche. “&prec.samente [tino Antonio Mussret;:® o 
coro omiani. AT domenica Bi; 0 cid] Seno pure opera di“deti 
i Fine che ulti, anehe-i forestieri, 'attre statue: una di S. Luigi 
pesano ammirate = avor; degli al da Padova che 





perle 6 con -vestimentà prezie: 
1 Buone. opere come a donne conviensi che 
età» — Parola det. 
or sono; dunque: hanno 
Jore anche oggi! 
ea 

Son soltanto. saceri 
eideputati e Stpatori e pidestà e scritto; 
tate pazionale 





So La nostra Congregazene di Cu 
della tradizionale sagra del gamberi ta aut:rizzata dala R. Prefettura 
cguirannò grandi festeggiamient ini celtare il leg: 


î 
Siota di'Eouîdes ‘e‘pure la bella Ma- 
La gretta di rara Dellezza: è. stata 












Ù icianove secoli 
n pieno v 
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evo per i po- 
che pra: Rane mandato è è # Con 





















;mpagnata s pensi 

SELIE deputato ‘Antoni DE n 

ee acitarne” qualcuno). S 
così: 





















due. da a 















* lievi, @d ‘apprezzare; antaggi che il ingove c K ” = 3 E 
4 A ì î appelle. magnificamente: decorate, dorina, sE 
nuonigionto ISeno RPTECA: di ire- iccme tutte la chiesa, dal. pi'tore: Gino! Su “Composizione con on imacchine tino.! ‘cicala il suo fascino. Anche sotto quest 
* SER megin di Conegliano, È 'riguardo. 1a. ‘Cn sù cattoli da ala verità 
La banda militaro, di tanti lavori abbiamp chie. ranno. È Htro ché, types Fepidiesima, a socurata, a ore co; ii SE I 









iL concerti i chel imerosa 
Riltialatisrima ‘Diodo doi do Roe 





al Hai ri “rginrete Den atel- tradizionali 
î oacaustar gli ha. detto “chie tutt] Succiaie 
crisomiabilissimi sotto Sini capo i Iavori sona dati eseguitò îu un: perictot ita 
lar Bentiama però il-davore di. ‘espri- (di sei mesi, cioè dal giorno it cui îti-manz} E 
ttacilnostro -plausa:nl bravo: pae dato a-reggere: in nuova purocchitiv-Sono; eenzi 
Etfa-marostiatlo Marchetti, inte spese’ fin d'ora circa 80 mifa- lire: 



















i "i “Fisica ve morale de 
: È autocorriere edi tre tibei di tusso, cn 200 a Limpron 
8, permetterà Ta: censucta 2Î- 


certi. d ana - gie 
I Ra Bianco ® o Fit, + 


























sapri 





















































icandizioni: cconoiniche “în teu versa la 
èrida marcata Jemigrazione 


a der 
ta 


è 
| fegione carnica 
3 conginita alla altra-risor= 


iù 
itare, diciamo,-Fhe v 


“sue cure; 
'rattca -serità «quali: fossero. Ve 
“attuali della disoccupazione == 
dei T pirati in Carnia che nelle|> 
laltresiparti:dol E: e:ScE:- Mussobini, 
Tohe da: Filosca dama peri Forte 
della: sua laboriosa: pupolazione; dx 
sibito:cercato di ivionino. de sollicooi rioîen= 
do cassolitamonte  inipedire che “quelle con 
dizioni:si‘aggrarasiero: pel'prossima: inverno, 

09 Caritia;vassicurata:dal:pro: 
Wensiale atto‘dil Puc, devacun plousso di 

vatitudine % 


libilare. Lhe il: Goter- 
ratiltto il: Capo di osso 
ato delle gra» 


— Str 


mi 


più 
onda “UM. 





| sonatità e motabilità «di-Udine e delta 


parabola, 
» seal imutar 


p sig. Prefetto comm. avv. Traci, 


di Latisana dome. 

ni a a Tniaggia merav dio: quat 

‘aglieva mimerosi ospiti cospicui, N 

mà per tulti” essi, nuova, quella spi 

che è ira ter migliori d'Italia: ma 

‘chi.non vi sia quest'anno ritornato, presen. 
terà mot È cose nmiove, dalle quali essa 
ne tando moltissimo in fatto di 


opere. esegite sotto O cond 


A Dn det “Commne di Latisana «dalla Associa, 


ano, la quale cori'sfor- 

i sacrifici finanziari e.ton 

Ha posto n essere, l'im. 

lefonico in «collegamento con-Lati: 


mpianto d fornitura stabile: della3® 


lucè celettrica. el impianto idraulici;:e-stra 
Anzi, nello stesso giorno saranno:yi 
nche-le opere di Bonifica delle=Biani 
cure, le conche di Bevazzana e Je_bonifi: 
che-di Valle Lovato Sarà dunque una gior. 
‘nata faticosa alquanto, ma interessantissima: 
‘Tanto :più degno «di rilievoquindi “che (1°1I 
bbia: accol 
to: quale ‘Capo della Provincia; e-; 
rsì un ‘concetto. proprio. da 
le ricchezze vero della medesima; le: 
‘meritano. e; dlî essere apprezzate — ner su 
cogli là, come quest'anno perla: primi 
olta: fece il Dopolavoro di 
Ipratttto «liessere con più. intensale landi: 
natacatti maggiormente sfruttate. 


“deputati; ‘podestà déi‘maggiori-co.. 
‘mami del iFriuli;-rappresentanze «di Enti: 


idi ‘organizzaBicni «provinciali; ed ‘altre per- 
ro. 


Arci 


Un nuovo mezzo di locomozione osperimentato a Udine 


ILA MOTORUOTA 


dii am in 
lario aveva tentato di affermare un nuo 01 
mezzo di locomozione, mediante una 1 
grande vuota girevole, nia ‘ghi esperimenti | 
svoltisi in pazza Imberto Î, non avevano 
dato felice esito. 

Ora nn altro friulano 


UNA RIVISTA CHE SI OCCUPA 
i COSE U! 


“ L'ottima Bio istà” Sie ne 
JanodBergamo <Ib_ Pensieros 
dun prode lottatore di genio che è Ni 
alimberti, rivista che in due annî ha sr 
tia! fatto lungo cammino tendo stime. 
resi allori ha nominato corrispondente della 
li avvenimenti teatrali ar. 
tistici e letterari, ii nostro egregio colla 
horatore proî. Finantele Fabbrovich — 
in detta rivista settimanalmente pubblica 
gia notizie da Udine. 


MS 
Funebri Fonda 


WL'altra ieri a Venezia, partendo [dî 
all'Ospedale Civile. dove ere sfato 
frienverato per subire una grave 
perazione uivano i funera 


iforvoviarto, 
hetli, proprietario bazar neît 
Wa città. tReggevano | 
cav, eonarda; il cav 


ali inerzi 
ba icentro molte basso, guest'alima dorati 
one, e se hi pusleggia è Do 
la. Matoruota con info: sti 
fo; se invece Sazione di 
no non è compieto, fa rallentare ie 
di Basiliano, in unione , hafebrsa allo macchina stessa. Queste: inse: 
risolto, invece, con succ ii * problema citito se notizie principali sulle. motarnote. 
della focomozione su di una rotaia volvente La prima Motoruota.— ira cacliiso fin. 
tnfinite {circolare) a mezzo dello ‘sposta= geguoso inventore ha compiuto circa 
mento del centro di gravità (peso). Gooo Km, tutti su strade ordinarie, Ta se 
«righi ampi di stiidio’ diedero ‘agli inven- [conda circa 20.009 Km, ed. a ‘corso gier ‘2 
tori ia srande, soddisfazione di vedere mesi all'Autodronio di Monza. In pubblico: 
dif-.Jallo Stadio di Geneva, ai‘ Campo Vila Pel 
tegrimi a Livorno, allo Stadio Nazionale “a” 
Roma, al Kursaal di Rimini; a° Nizza, a 
St, Etienne, Lyon, ecc. 
Ora dunque, è la volta di Udine cit 
tadini accorreranno certo in gran Humero, 
domenica al Campo Moretti 


I 
L'AINFORT, DI UN “SCARICA FoRE 

Scaricando doi sacchi’ di ‘gramiotirco 
in Piazza XX Setembre, il facchino: Dino 
Passoni fu Giuseppe di anni 38 e iddimo= 
rante. invia Caltanisetta 38. accidentalmen, 


nizif ‘a isevere” ‘commissioni 
nélle maggiori città del ‘Regno 
e all'Estero. 
nori Ghir] A Roma, ii maggio scorso, il Loverna-| 
ime le ltore ‘principe Spida Poténziani ha voluto, 
(corone; ingonente it 1 qua-|con un gruppo d ‘esperti, assistere — € 
e vllre numerosissimi m ri pen poscia prendervi parle “personalmente — 
stonati ed i ser c'erano anche i{agl ‘esperimenti della -«motoruota», ‘eseguiti 
iéongiunti e un” sulla-piazza-dei Campidoglio e sulle ranipe. 
(Girezione compartinientale di [che sad essa accedono. 
era rappresentata dal signor M * Udine ‘avrà il privilegio, e/ciò per uni 
pedeposito e da simpatico gesto del'compr.vinciale sig. Go- 
ario, per | vassocia vetesa, di. poter: ammirare:Ja nuova inven-ite si produsse la frattura del secondo me- 
n zione, prima che:questa sia «lanciata» in {tattirso destrò, Dovete ricorrere alle ‘cure 
estremo To portò con_pa-|Americe, in un prossimo. giro dimostrativo.ii del medicò ‘di guardia: dell'Ospedale Civile 
mi. vecchio ‘pensionato, Domenica -17 corrente, infatti, dalle 16. alleIche' fo. giudicò  guaribile in, .25 giorni, 
binista, Gio mei PeTEON 20, i cittadini potranno assistere alla inte- Tizio 
si fo d'idea- (ressanti. prove che“ verranno” svolte ogni INVESTITÒ:DA UNA. MOTO 
tà, animato dalla più pura fede con-|mezziora al Campo -Polisportivo Moretti.; Alle ore. 17 è “eri: (du. «ricoverato 
Snerala alla sua famipli |. Dot Cui re. $ In che consiste la emotoruota» ? Ce lo ha ‘all'Ospedale Civife di Udine sil filarmonico 
i Uilcoli di. ego al SROSira spiegato..Io ‘stesso sig. Govetosa: la ruota | Alcibiade Ciriani. di. Antonio di-anni 43: 
RIOT DI © fii amici* (grande, non è che'un.tronco‘di:rotaia vol-isbitànte in via. Poscolle 32, il quale pre* 
fcie. l'aecorato reverente nostro: saluoli ‘in cerchio ed avente/la. stola «gommata. tipl 
Ho, nel hi genitori ed su congiunti dI go: »{sentava escoriazioni e contisioni. multiple 
rti colare allara {Su quella rotaia, completamente’ libera, e alla’ gamba sinistr: 
SERGI {che rotola sul suolo invece di ‘essere fis-| Il Ciriani dichiarò 


di 
inzoni © Bres 


sser stato investito 


““Noa'mancherà il rappresentante di “della-Su 
prema. gerarchia ecclesiasti 
sco 0, impedito \dall'intér 
îo-a 1 appresentario miòns. car. 
[tro 5 Dell ‘'Oste;-1:qualè: nel: 


Pila 
0.30 End miadei 


sata calle comuni traverse. della ' ferrovia, 

“come un «carro ferroviario sul 

fa macchina a ‘mezzò della puleggia 

ce, Suifa ‘puleggia’ motrice, gravita 
tutto il peso della Metoriota e del:pilota. 

Essa puleggia: è unita dl motore con 


pro È 
al mare 702,07. ‘Temperatura 24.3 Te fiote posteriori delle motociclette comuni, 
Umidità: (0100): 59 -—— Vent Quando, mésso in rtioto ‘il motore e in 

im Tempo: cello — ‘Tempéera- [nestata la marcia, il motore tira i: 


da ‘una moto portante. il numero 662103. 

[meritre percorreva via Iacopo Marinoni.-Nè 

avrà‘per parecchi giorni; : 
AA 


fn 
INVESTITO .DA. UN'AUTO: 
Veri sera muratore Apionio; 


tre percorreva il viale Venezia. fu 
ivestito da un’atito con il numero. 67:(Ve- 
1770. “Ricorso. alle: cure. del. medico, 


Meg re: massima 31; Jia sposta avanti sulla rotaia. volvente;.e 
con.essa. puleggia. spesta-:in avanti ‘anche trata ‘una ccriti e alla regione. 
tutto:l‘ peso ‘tomposto dal telaio; motore e tra e agli ‘arti ‘inferiori. x 
‘pilota. Il. centro .di':gravità viene a tro. |\Anche' questo ‘ne 


QUER 
> Stamane ea e ‘ha avut 
dai, 


‘Seguente! circo |nella. 
are: FRnAnE p APilicizione: ‘della ”’tissa fc 
“f sta;causa sono. fissati 


“I gennaio: 1927, nu: 
14669 sì A co. 


ra ‘alla ‘reclusione: 
All'Intenic"I ziorni. ventotto ed 


friltie= si 
zueni tariffa, di fat Fieed Liu: 


‘Corte d'Appi 
assolto ìl“Litissi per insufficienza “di prove: 
Pi C. avv. Candolini — Difesa avv. Re- 


È “sescmesi. e}D 


‘varsi l'in -un-punto diverso (avanzato) «dal: 
‘punto d'appoggio: -delia-.rotàia:sul’suolo, € 
Ja :rotaiz.deve: muoversi { È 
care di nuovo ‘la. posizione di quilibi: 
Statico .che:non.-potrà mai;/trovarè finchè 
il motore: non:venga:arrestito0'messo nella 
Posizione di: dièfole. 


Giudice: ‘Pretore cav. Senesi:=:P. Mi 
Bruno. Cancelliere: Pini. 


fade seo perdi. tiràrla 
e Cecupazioni,: i ac 
la figlia a: chiedere: pesci ‘ Sulla strada quindi non sì ha: chesattrito 
Non: permettendo; la. iegge;: simili azioni,; volvente, ::che.:è:--ben'.pietòla ‘cosa in con- 
la Pascolo comparve ieri in Pretura, ove. fu. nto. dell'attrito radettte ‘elle. ruote - po: 
condarmata ‘a ‘10‘giorni di reclusione ed a |steriori delle: motociclettè: comuni. Unico 


50 lire di outta; ; ‘con-la rotaia; ben di ‘poca entità pe 
-jehè è l'attrito tra-‘due linee di superfici 


metalliche: 
he de motoruote hanno: 
velocità molto: superiori ‘alle! ibrmali. moto. 
Brescia; ciclette: il‘ motore dovendo: incere ben 
rele, sue pm 
i rifiutò; per questo e_ per la.| numero: assai maggiore 
ciò denunciato ‘e ieri pan: 
dite d'ammientia!:- 


La pila giurata ‘Antonio Lucci 
detta..al: servizio: di vigilanza ger la. Prote- 
zione: degli animali; il ‘25 ‘aprile u. s. fermò 
in.uma via cittadina un calesse trainaso ca 
un ‘cavallo guidato dal venticinquenne Gio- 
vani Nardone di Guglielmo ‘abitante ‘invia 


le Fiction Tell. Eolonie libiche. 
coi ossono prendere patrte'g 
osdinari delle scuole‘ alle dire 
amministrazioni spola 

not abbiano" stiperato i ‘55 
ino:bienniio" abbiano. ottemt 


poche»-resistenze ‘passive; . può: Sti nilo sn È 








(Bertaldia; il quale assienie ai compagni “Ac 
‘mos: Papparctti:di ‘Antonio d’anni ze Ani 
gelo Plaino: di Giuseppe d'anni 21;. si diver- 
0) Jia tiva ‘ascorazzare per le vie cittadine ‘met 
tendo “a: :repentaglio l'incolumità dei ‘citta- 
dini. 
|. Il fermo.era derivato:anche dal-fatto che 
il. cavallo, poverino, È 

strapazzato dal iniprov, pa 
role -<ammonitrici ‘del Tarchi, i tre ‘gioyani 

sposero con:-frisi-cum-ipo’ vivaci 
da: ‘costringere.il vigi e. denunciarli per 

alle be: le-e per oltraggi. 

In 'giugizio ieri i “giovani furcno as- 
iti-perti maltrattamenti per insufficienze 
di prove; solo.ii:Ntrdone fu. ritenuto re- 
abile di coltraggi e percio punito a 100 


\compagni,-- comparsi “dinanzi al T: 
Sal sta -avviandosi alla fine. 


Vale “Atistide- Aless;- Mara: 
Tessandro d'annî:24 da Sante Maria. 
'nicco per ottenere" -passporto per 1) 

ji esibì agli ‘uffici competenti documenti 
intestaticali ‘padre sno quale la carta del la 
‘voro ed altri; e/tidiallo:scopo di evitare di 
attirare l’attenzione:suî suo nome dovendo 

ni-comparire in Tribunale quale 


stive por: ito! 
mirchè appa: tengano - ‘alle truppe AL È 


L'ingenita trovata” del Marangoni fu fa- 


i jcilmente scoperta e così_il giovane, com- 
parso: ieri: «Pretura fu condannato a 3 
mesi: e 20. giorni di ‘reclusione ed a 200 

iu] 


DI UNA RONCOLA 


ito-frovato. in poss dii 
“funa ‘rontola, senza giustificato motivo, [ie 
(cinquantatreentie : Leonardo  Tavasans fu 





atta =da: Enemonzo; fu punito a 14” 


{r4 laglis-1927 
it fem: 


ssp Giuseppina Sostero jn- 


ro: Ceccone fa. Pietro a. 65 


= imotrice sulla rotaia volvente ed allora alla. gmnifico 


de 
fenutti Renato} i 


raggio della: cnrva: da-superàre; ed'è sen: 
Isibilissimo: ‘potendo. fare -curce-finoa T 
metro di. raggivi L'equilibrio: della: Moto. 
ruota. è massimo, essendo fenutà:dalla:: fo. 

tissima. gi 


(ci 


[per sè in equilibri 
ticale (per percorrenze ione) core pure 
con Ja rotaia inclinata (per Je curve). Il 


1 imolleggio. è-circa:sei ‘volte. superiore: alla 


‘normale. motocicletta: «Le:-buche:nd'n Je'sen- 
te ipér.il forte.-diametro della:rotaia w 
‘ente, e per -ie-asperità:della ‘strada;invece 
di ‘scosse. sussultorie; come per:tutte: te-altre 
macchine, non-ha.che semplici ‘ondilazioni 
interne;.. prodotte alfa si € distesa; degli 
ostacoli : fatte vesclusivariente dalla ‘pulezgia | del 
motrice sulla rotaia all'interno; Le: 
vengono: superate fin 
. 1 freno:biocca ia puleggia 


lavoro eminenteimente ir 
Gruppo Ocennico' in parti: 
Gli avventurieri ‘del mare 
sima interprete Lilo Lee. 
aramenot in cui fra nembi 
forza di rotazione della stessa rotaîa, com {di tempesta e scogli di corallo shoccia soa» 
direttrice. dell’avanti all'indietro. sì oppone | ye t'amore. : 
la forzà di inerzia del.blocco formato: dal celto commento orchestrale. =. È 
telaio, motore e pi con direttrice all'in- |mamente: 1.0 SPARVIERO. 
dietro in avanti, E siccome la rotaia:ha un 
———rrr—==meoco 


— Fermate ll hrs 


Ne è 


Oggi gran premiere al Cinema. Ceechidi è 
Principe azziirio 
con Antonio Moreno e MaricnDavles;! 
le spettacolo sima | suggestivi 


spande: 
ituto Nazionale ICE. 


amento doster qu-st 
fi della pelle appi 
rele eq evitate così ‘a inrilazi 
ontorio non serio. fivu: 
iL. Tra sei seatole L. 40, Den 
Gen, {0 Giongo, Milano 4108}.. 


ne 
mo Concerto Orchestrale, 


In preparazione ::.« N TRANSATLAN 
‘TICO ». con. dira Fatobini; 


le are w imponente pre 
è. inîere. vello <spritacoi sli sala COM: 
ieti di assoluta névit 


(cesso 
‘Romanzo di una Regina 
{Un tragedia Se te 


Mistero, dî tradi ‘nemo a 





fTiberio-Quseo «di Carlo 
Angela Santadi a-1 — Lub 
Giova. 47 levalrice — 























vedetta, di ‘nibrie; che 


i 






































dA n: 


Tutto D'Ann 


Sid STampato in questi giorni ipo 10ra d'imianzio pad con d'ape 
primo volume di quella senno ele fonia congiungere solo due età gran 
comprenderà tulle Vopora di Galrie [ijoso della nostra civiltà; unretà 
le d'Aninmzio, abbia rvalizzalo i propositi e le 

Un fetmpe, spsitido ci pesava ca lr magaificafe aelîc sfere letteras 
raccogliere it nu Biico «vorpuso Io fg; au nvetà degna di kurta gr 
insieno sitio produ? pi gle Firma ni uretà quale polti 
vira la vita lelferazia di un veszo, tu f' cine N “età che 
sotore di salito era giù scomparso, [i Mizuscimento, ed ineetà ghe s 
marto, sepeilito, {A facciamo te [SY tale passato, È 
cose in altro mesto) TR Aninanzio itato fSE 0! MVESIO 
ti onon d di solo di cui st persi di pae 
scogliera l'apera fefieraria, poleltà si 
iniziano — collezioni  congeneri per ]S® 
Sevitori ehe sono, dirci agli inizi [valutare, sche ta vi 
detla Loro aftività, per seritioni che, f prove di questa mia aifermazione 


ciamo con pisggiore proprietà oper, 


nos ino un lempo ehe la 


pur non avenda ancora finito le pro [sbaano nei Tatticelto fa nostra età feb 


prio attività letterario si presume (po tovaria, d'età in cui i poeta a v 

veri diavoli) abano ormar non molti fed Ra crsato l'opera sto 

anni di vita, è la cui op ra, sla pur - 

retto con rispetto di tulli, ‘non me 

rita realn ere racenlli è 

ivamenditio, T 
(Nafuvaimente ta collezione «Opera È »” 

Omnia» di d'Annuazio dè cost ele eri: s 

anesti appunti gioni luceano aifattn. | na,ta gustern = troppo ntistero forse — 
{Crediamo che questa impresa, vor per un libro sommamente dilettevole ed u- 
nato ad aver molla e meritata for- 

perchè porge a tutti la coltur» dello 


‘spirito, ammanisce garbatamente !" :casio- 


Ria dal Goverio Nazionale, signi 

vhi onocare ancora una vela image 
are poeta det. nosiro Tempo, mag- 
into senza confronti gi tutti, cor 


di d'Annunzio, ton può soravvivere 


rave ancora una volla i} suo nom 
nilichi insomana. imorare nano cd 


VR degni campioni dalla stirpe che 
con l'ingegno vol valore ne rinno- 


vano le gite vivi, 


uno Ita detto spiandoa si è an 


lu Pimpresa: d'Annunzio ha 


1° vero? 

Può essere, Noi siamo abitui a 
quella fogurala imanagine del tomo 
che compiuta l'opera sita sj volge iu- 
dielro e guarda con legiltima ‘orge 
glio (non certo cun l’orguglio. quale 
uppare in certi vecchi vocabolari di 

vola) alla falica compiuta, Questo 
compiacimento non è di solito €he in 
tima siddisfazione. per l'eperw pas. 
sale e imimediabilmente finita, Ma 
perchè non potrebbe essere invece 
che da questo sguatto comple 
del cammino percorso ne sortissero 
l'ispirazione, il disegno, l'energia su 
scitatriee di qualche cosa di muovo? 

IGl; è piuttoslo che chi conosce 
d'Annunzio, chi isa ehe il poeta, lo 
serìttore non sono se non una parto 
di ruesta complessa è geniale figura 
di uomo, à ettare da lui più 
une nuova attività come tale che co- 
me scrittore, una muova  manìfes 
zione spirituale, un muovo atteggio 
mento cui dedicare ancora se sesso, 

{Lo disse bene ij Briers nel suo 
aureo libretto: Chi è d'Annunzio, se 
Ron il poela che doveva sorgere nel 
Rinascimento e non sorse? . 

Come tale, come: nomo che doveva 
vivere in un'epoca dominata da figu- 
re gigantesche è variamente comples 
se, muunzio non è solo il poeta, 
lo scrittore che triti conosciamo 
che ci ifingiamo pronunciando il suo 
nome, DAununzio, ol're che scritto- 
re, oltre che poeta, è un uomo d'a- 


i sono distinti nell'attività lellera- 

di lui tre perigd iquello della na: 
tura che dalle prime manifestazioni 
giunge fino glItelutermezzo», nel 
quale predomina la passione per Ja 
natura per la donna; quello. in. curi 
non più svitinto la donna. Ja natura; 
Parte, dominano Ja vita del poeta, 
ma anche l'uomo, intendendo quest 
ferpine nei suo più comprensivo 

i icato; e quello spirituale che sr 

incomiuci con le « 
a d'oltremare», 

IDtAnnanzio, visto solta un diverso 
punto dj vista, è invece, come dissi, 
non. sci) uomo di lettere, ma anche 
uomo d'azione. Noi non possiamo di- 
menticare il condottiero de] volo su 
Vienna, l'uomo che, giocò ul nemico 
la Beffa di Buceari, ‘che guidò la M 


CSvmmeda gi 


nale spunto, il motto geniale, la rovata 
felice, con le sue sa perle di 

tutti i tempi e di tutti î paesi 
legheremo meglio con un io, Voi 
e in una elet versazi i signori 


poniamo, dovete fare un discorso, una-con- 
renza, che so io, o mettiamo ancora dovete 
scrivere una lettera a una wostra cortese 
amica, Come potrete dirvi fortunati’ se în 
iquella fettera o in quella conferenza o in 
quella conversazione potrete citare a pro- 
o una frase un detto celebre, un pen 
ro di un uomo iltus un brillante pa- 
radesso spumeggiante di ito! Direte, per 
es. Oh, siguora mia dice bene il Mas 
son, che il destino dell'amore, di questa tra. 
‘gica passione, dipende tutto da una picco. 
issima piega de! viso: poichè nasce da un 
sorriso s cu nella fossetta del mento e 
muore di una ruga l» Oppure si parta puta. 
icro, di politica. 

E direte: «La politica — di 





noforte: ‘isagua esercitarvisi dalla più te- 
mera età 0 mon si arriva mai a nulla di 
buono: bisogna abituarci le dita e lu co- 
scienza ». 

Di questi aforismi ne trovate cira 8000 

nel bel volume 42 Libro dei Mille Savi (* 
‘composta da Fernando Palazzi e da Silvio 
Spaventa, Filippi edito magnificamente dal- 
l'editore Hcepiì di Milano: ce ne sono dei 
seri e dei inceti dei gravi come la 
viezza e l'esperienza del mondo e dei leggeri 
come, tutto lo spirito di marca francese; 
degli antichi {dei classici), e dei meodernis- 
simi telti dall'ultimo libro comparso in ve, 
trina. Ma c'è di più e di meglio: ogni afo- 
risma straniero o latino è riportato nel te- 
sto e insieme in una elegante traduzione 
italiana dovuta ar due iMustri  com- 
‘pilatori che sona entrambi traduttori fa- 
fmosi. Così chi ‘vuol citare tali aforismi 
può citarli putacaso in latino, in inglesi 
tedesco, in frane in spagnolo, 0. o 
liano come a lui piacerà. Di ogni autore è 
data infine In biografia, sebbene somma- 
ria; e di ogni aforisma è data l’indicazio- 
ne precisa del libro, del capitolo, della pa- 
gina.da cui è tolto Si tratta dunque di una 
[opera ‘indispensabile per tutti e che non 
mancherà certo in nessuna biblioteca dî per- 
one colte e intelligenti. Anche perchè come 
dice l’Alcott — vedete che voglio fare ani 
ch'io: buona figura a spalle del libro di cui 
parle: — «un buon libro è quello che sì a- 
pre. con aspettazione, si legge con diletto 
‘e:si chitxle-con profitto ». 
(*) IL Libro dei Mile Savi 8000 massi- 
me, pensieri. aforismi e paradossi di itutti 
i'tempi è di tutti i paesi, tridotti ‘è accom» 
pagnati dal testo originalé e dalla citazio. 
ne delle fonti, raccolti a cura:di ‘IF; Palazzi 
e S. Spaventa Filippi Volume. in.8 dim 
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are iivese-che Ia generazione che 
Senza cnola retorica comprenderà e 
cfpeatizzerà n alto Le idealità de) poe 
tao ta formando, Questa generi» 
zione devròà essere parte 
reglià erande e piena Si 
fa pochi annì mnoviamo, Se ques: 
Uostte speranze, ite sono per esseri 
fangilili verità sranno presto la 
tere s piasmala da una 
di d'Anmne 
come he 
pas ito a 
ia dell'awvenir a grado T- 
Talia del pa»salo a in L 
del presente, 
‘omaggia coeso oggi al poeta eon 
ione di iulle îe sue opero rees 
mila Patria duesto stspieio, 
Francesco Fattorello. 


| MURANO, L'ISOLA-DEL FUOCO 


Bisogna abbandonare il core di Vene 

la Piazza, le Mercerie, la Riva degli 

voltar laro le spalle e giungere 

alle Fondamente Nuove, dove am vaporinò, 

che evidentemente v petta. si prende il 
compito di sbaracarvi a Murano. 

La traversata dura pochi, minuti e lo 
sbarco è ben fornito di persone che. vi 
mpagneranno volentieri visitare le 
Formaci, mettendo a v disposizione 
fiutta Perudizione loro sull'Arte centenaria 
che ha a Murano la sua Sede senza. suc- 
cursali. 

E' un'Arte meravigliosa, ché sa di. so- 
iprannaturale, un'Arte che non è aticora ‘co. 
nosciuta bene nei suoi dettagli’ come To 
meriterebbe, e che è giunta a tanta/perfe- 
zione attraverso il lavoro costante di tante 
Igenerazioni. Non vi sono. coperaîa;” solo 


{tutti re artis ti di razza, che hanno le |. 


anime sensibili e le facce abbronzate; che 
hanno gli occhi arrossati dal riflesso‘ irri- 
descente del vetro fuso e le mani mobili, 
pre maculate di cicatrici, di.bruciature. 
E non vi'sono gradini per giurigere ‘a ‘que. 
st'Arte: sì è 0 «garzoni» o «maestria, L'ar. 

a incomincia una coppa dalla prima-sof- 
fiatura e la conduce a termne-fino ‘all’ul. 

no tocco, È 

Naturalmente le coppe ché vengono: poi 
[decorate in foglia di zecchino o‘dipinte ad 
olio, sono affdate a pittori provetti; ‘i quali 
ne fanno,a volte, dei piccoli capolavori; 

Ma' entriamo, così a caso, in una _For- 
nace: l'entrata è, di solito, una serie; di 
corrìdoi oscuri a macchie di saisédì e, non 
tento alti; vi sumo una o due porte rose da 
varcare prima dî giungere nella sala; der 
Fuoco, € Tù.... jà si resta abbagliati, con:gli 
occhi: che. doigono, colpiti da un caldo: ie 
sopportabile, da un tanfo di bruciaticciò, 
invasi da una strana sensazione d'isicubo. 

Il lavoro ferve intorno alla fornace si ta 
iu mezzo alla stanza, rettangolare, che-ha 
sei bocche mostruose piene di fuoco, simile 
ad un'ara esotica. Il fuoco non viene:mai: 
spento, nella fornace colossale, perchè :solo 
dopo decine di giorni sarebbe raggiubto: 
ancora il calore che necessita per iondete 


i metallì e l'oro che si impiegano per la coi. 


orazione delle strane creature de! Fuoco; 


1 Maestri, nudi fino alla cintola. si mudi | 


vano silenziosamente come ombre, intingo- 
no una canna da soffio nella pastarossa, si 
allontanano con la pera incandescente in 
cima, come per una fiaccolata. Poi ie pal- 
line dî vetro fuso, otto il soifio dell ‘artista, 
come per uu incantesimo, sì gonfiano. ser- 
peggiano, splendono si colorano a poco a 
poco, mentre trascolora il. barbaglio del 
fuoco, E l'artista le foggia in coppe armo 
miose, obbedendo ciascuno ad un’ pulso 
Suo proprio, seguendo un disegno trasmesso 
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farse 2 lui coè sangue, frutto dell'esperienza 
di un'intiera razza; ed ecco un labbro, un 
manico, un piedestallo. Poi la coppa ancora 
infissa nell'asta, viene esposta di nuovo all 
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zione letteraria di li in quanto ra In favera: dolla Cinematografia Atallana | fit minutissima polvere come na 
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vengono raccogliendu; ed è presen-| cinematografico ila ‘ano: Mvitse [zione appena staccata dalla canna co 
lato da quella Tetteralnra di guerra {dail'indastrig straniera, la quale ha lcrepitio giocondo, e la depongono 
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poets Sinlende) è già finito, {stru le cause di questo falto, « per qualche giorno ancor e stanze 
ni medo, è un fatlo che pen- {dremmo come pochi sian quel datamente staccarmi dal Je 
Me, poesia è eivismo mi. jprenduno 4 cuore lo sviluppo dell'in- iero SI 
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n pina e del Poeta c guire. le diveltive, All'opéra”dunque 
Bi “ema amento: l'apena del d'An- Un'unica corrente di simpatip.e dissi. Ho voluto. 
ndazio È a tl alle norme dell'a ideali vi ha unite sempre, nel:campo Mi fr possibile, di ques rticolare in- 
Sse siprofinò preservi ene doppiamento-ami. destria paramento ital ch'è vama e 
tudindo questo forme bbiamo concorrere tutti, ora.sag gloria. d'Îtalia,- anzi di Venezia, anzi di 
ir e ep dnnunzia sin st izae le sorti del lm i ‘alia. Ò Murano. soltanto, rimasto daì 
ta favola Riotiicalo, spesso] Compagni, posto ce nd per duttizzit-poi insuperato € insu erabile. creatore di È : n io dl -uma-parto 
State murest” sopratutto"come egli sia hisogna parleripare in mat nÎlar Queste bellezze: che tanto conquistato vat 3:17 jolia senza RRONA, Quindi colano;0 
Te ieure sproporzionala al’ suo folla g arrivare alla mola. Compagni; }i- mercati del mondo-e di cni pure: Udine dh spora del'ANICE possono farne richiesta: presso 
SSA Lolunzi oi $ noi «donec ad nietam», “TM, |piiò vedere taluni magnifici esemplari. Ma c hd a 
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